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tendono rinnovati. 

Ai corrisporndenti- I manoscritti non 
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ed i pieghi non affrancati. 
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In cruce signatos inra qued alma tegani 

Il maremoto danneggia Messina e Catania. 
Messina distrutta per opera del 

I gravi danni del terremoto 

in provincia di Reggio. 

Palmi, 28. -- Alle ore 5,30 si è avver- 
tita una scossa di terremoto di lunghissima 

durata e di cana intensità 
che distrusse quasi interamente questo abi. 
tato. Vi gono diverse centinaia di vittime. 
La popolazione è esterrefatta e trovasi al- 
l’aperto. I sopravissuti all’ immane disa- 
stro ignudi percorrono le vie e mancano 
del necessario e dei viveri. Le autorità, 
l’on. Alessio, il sindaco, molti cittadini e 
militari moltiplicano la loro attività per 
arrecare soccorsi, sopratutto per disotter- 
rare i feriti ed i morti dalle macerie. 

Hguali disastrose notizie giungono da 
tutti i paesi del circondario. Manca ogni 
somunicazione con Reggio e Messina. No- 
tizie private affermano che Bagnara, Scilla 
e Reggio sono danneggiatissime. Cannitelle 
è rasa completamente al suolo. Immense 
colonne di fumo si veggono lontanamente 
verso l’abitato di Messina. Lungo la costa 
tra Bagnara e Sicilia le montagne sono 
franate. Il disastro è di gran lunga supe- 
riore ai précedenti. Si attendono soccorsi 
adeguati. 

Reggio Calabria 28. — Sulla via ferro- 
viaria tra Îavazziva e Villa S. Giovanni 
è caduta una grande frana che ha fatto 
parecchie vittime. A Stefanaconi, i feriti 

bpavUute vole, 

sarebbero 78 ed i morti cinque. 

Nel Cosentino. 

Cosenza, 28. — ‘Alle ore 5.20 si è av- 

vertita una forte scossa di terremoto. 
Finora non si hanno notizie dai c muni 

che di-ievi danni o di aggravamento dei 

danni del precedente terremoto. 
Si ha da Paola che il terremoto dan- 

neggiò la cattedrale e la chiesa di Monte- 
reale. I 

Nella provincia di Catanzaro. 
Di - 

-Cataniano; IS Stamanoallo:.5:20s1. 
sono avvertite due scosse di terremoto for- ‘ 

tissime e di luoga durata. A 

Sone segoalati in città danni ai fabbri- 

cati senza danni alle persone. 

Nei comuni di Chiaravalle, S. Caterina, : 
Monteleone, Maida, Materano nel circon- | 

dario di Monteleone e a Maglierato vi sono 
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molti danni e parecchi feriti. A _Sautono.. 

- frio qualche ferito e danni al fabbricati : 

a Mileto vi sono molti danni e parecchi 

feriti; a Jeppelo, a Filandari e a Sau Co- 

stantine vi sono molti fabbricati danneg- 
giati senza vittime. 

4° colpita la stessa zona del 1900: ma. 

più largamente, dal Capo Suvero alla punta ; 

Scilla. 

Il prefetto Sausone ha inviato a Monte- 

leone di Calabria reggimenti del genio a 

disposizione di quel sotto pref.ito riser 

vandosi di iuviarne altri. 
A Stefinaconi dove sono crollate Je case 

in muratura rimaste in piedi dopo il ter- 

remoto del 1905 vi sarebbero tre morti e 

sessavta feriti, i 
Da S. Costantino e Avere, fraziovi di 

Monteleone, da Sundre e da Uessaniti giun- 

gono notizie di gravi danni e richieste di i Sono interrotte ; 
rivoveri, A Cessaniti si deplorano due morti , 

e sette feriti. I dauni in questo comune 

sono gravissimi, specialmente nei fabbricati 

riparati e ricostruiti dopo il 1905. Vi sono 

narecchi feriti e una moribouda. 

A Rombiolo pure si verificarono gravis- 

simi danni e parecchi feriti. A Mileto una 

donna è rimasta ferita e poco dopo mori. 

Mileto, 28. -- Mons. Morabito ha iufur- 

mato che l’asilo e il seminario di Mileto 
sono inabitabili e che ha dovuto procedere 
immediatamente allo sgombero. Il delegato 
Moniti ed il sindaco di Stefanaconi coufer- 
mano che i morti colà furono tre ed i fe- 
riti gravi trenta, i contusi 44. Cinquaata 
famiglie sono rimaste senza tetto. 

Monteleone e la sua zona. 

Monteleone Calabria, 28. A Stefana- 

coni furono estratti dalle macevie tre orti 

e sessanta feriti. Parecchie case sono ca- 

dute, moltissime danneggiate. 
A Santonofrio vi sono f riti e danni ai 

malviventi ? 

Secondo ulteriori. notizie. anche Ba- 
guara sarebbs distrutta. La galleria tra 
Bagnara e lavazzinva è ostruita, sicchè la 
ferrovia da Reggio (Via Sant’ Eufemia-Villa 
San Giovanni) è iuterrotta. 

Le notizie da Roma. 

Nelle altre città d’Italia. 

| Homa, 28. -—- Secondo le. notizie 
giungono dalla Calabriasi ritiene che tutta 
la-costa del littorale calabrese sia distrutta : 
cosicchè sarebbero distrutti i paesi di Ba- 
gnara, Palmi, Pietranera, Soglia e Marro. 

Caltanisetta, 28. — Una scossa di terre- 
moto alle 5.23 lesionò delle case e terreni 
adiacenti. Molto panico negli abitanti che 
si riversarono sulla piazza. i 

Noto, 28. — Stamane alle 5.27 vi è 
stato un violentissimo terremoto della du- 
rata di 30 secondi. La popolazione sì è ri. 
versata nelle strade levando altre grida e 
preghiere, fra grande pavico. Molte chiese 
e fabbricati sono rimasti lesionati. 1 re- 
clusi del penitenziario spaventati urlavano 
disperatamente, tentando di evadere, ma 
furono calmati dall’ intervento della forz® 

e dalle parole del direttore. 
Napoli, 28. — Qui e a Castellamare si 

avvertì alla 5.23 una scossa di terremoto. 

Foggia, 28. — l'sismografi qui e a Brin- 
disi registrarono oggi -una violenta scossa 
di terremoto. 

che 

\ 

Le cause del terremoto. 
Roma, 28. -—- L’ ufficio centrale di me- 

teorologia e geodinamica comunica che sono 
giunti da quasi tutti gli Osservatori d’Ita- 
lia telegrammi annuncianti che gli stru- 
menti sismici hanno registrata una qualche 
s*ossa di terremoto. In generale la scossa 
si dice avvenuta alle 5.20. 

La scossa venne avvertita auche a Malta 
ed a Pau in Francia (Bassi Pirenei). ll 
terremoto sarebbe dovuto a causa tettonica : 
la Calabria"geologicamente parlando è terra 
giovine ed ha bisogno d’assetto che si prò- 
duce coi moti sismici. 

I provvedimenti. | 

koma, 28. — Il Governo ha preso va- 
riatissimi provvedimenti inviando ispettori, 
t:euici e forza, tende, medicinali e denaro 
sii luoghi colpiti. 

Nei Ministeri dell’ Interno, in quelli dei 
Lavori Pubblici, della Guerra e della Ma- 
rina ferve il lavoro per il sollecito 1uvio 
dei soccorsi ai dauneggiati. 

Il ministro ‘dei LU. PP., on. Bertolini, 
partirà domani alle ore 13 per i luoghi del 
disastro. 

Molte navi hanno avuto l’ordine di par- 
tive per la Calabria e la Sicilia. 

Il disastro di Messina. 
Palermo, 28. -— Ia tutta 1 isola è stato 

avvertito, ove più ove meno, il terremoto 
di stamane. Le linee  telegrafiche Palermo 
Messina sono interrotte e così pure tutte 
le linee della Sicilia con. Messina. Auche 
le comunicazioni fra UVatania e Messina 

così tutte quelle col con- 
tinente, eccetto il cavo con Napoli. Il treno 

; di stamane per Messina, non avendo notizie 

fabbricati. Si trova colà un delegato e dua | 
carabinieri. La popolazione è accampata al- 
l'aperto, 

A Joppolo vi sono gravi danni ai fabbri. 

cati. Nessnna vittima. 

A San Costantino molti danni ai fabbri- 
cati e nessuna, vittima. 

Il telegrafo da Pizzo nou risponde an- 
cora. Si ha pertanto molto timore che il 
terremoto abbia cola cagionato gravi danni. 
Nella frazione centrale di Mooteleone i 
danni sono più gravi di quanto si credeva 
al primo momento, ma non vi sono vittime. 
Sono caduti molti muri di divisionari e 
molti cornicioni, 

Majevo, il paese si gravemante leso nel 
1905, è ora distrutto, Spilinca è pure ia» : 

. teramente distrutto. 

CASA DI CURA pe [e malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

ia 

  

ti:legrafiche retrocedette. 
Si sa che la galleria. Peloritana è bloc» 

cata dalla parte di Ronetta ove avvennero 

gravi danni, La stazione è distrutta. 

La conferma del disastro di Messina. 

Roma, 28. — Un dispaccio che il co- 
mandaute della ,Sp/cu, capitano di corvetta 
Gerbino ha fatto pervenire stassera da Ma- 
rina di Nicotera alle ore 17 al ministero 
della Marina dice: x 

« Buona parte di Messina è distrutta; 
vi sono molti morti; c:ntinaia di case sono 
crollate. Lo sgombro delle macerie è im- 
possibile per l° insufficienza dei mezzi lo- 

cali, e per l’assistenza al feriti, ogni atuto 
è ipadeguato alla gravità del disastro. Il 
comandante Passiuu, comandante della tor- 

pediniera, è rimosto vittima delle macerie, » 

Il disastro è dovuto a maremoto. 

Roma, 28. — Il disastro di Messina su- 
pera purtroppo ogui previsione, 

Messina si trova in preda all’ incendio 
ed al saccheggio, poichè 1 dauni .pr. dotti 

dal maremoto e dal terremoto, si aggiun- 

gono gli incendi sviluppatisi nelle case e 
l’opera del malviventi, che scorazzano la 
città depredando i passanti e saccheggiando 
le abitazioni. Secondo ultime notizie tre 

quarti di Messina sarebbero distrutti. 
T] Piemonte ha trasportato da Messina a 

Milazzo #00 uomini, donne e bambini se- 

minudi 9 gravemente feriti dal crollo delle 

macerie. 

Anche a Catania. 

Catania, 28. — Qui e iu provinela si 
sentì violentissima la scossa” di terremoto 

‘arrecaodo gravi dauni cui seguì poi il ma- 

o” 

da” | , 
v e ti a 

i remoto, che 

labra 
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GIORNALE CATTOLICO BEL FRIULI 
Omnes ergo siniu! crusle obsuriiguinur amore: 

vicit_mnndnm. vincat et ipsa modo 
Pirrus Archiep. Utinens 

lauder quas carmina funduin! 

bambini e due 

crollato: nilte 
dA 

inghiotti tre 

adulti. Iu provincia sono 

barche sono state inghiotrite dalle acque ; 

altre corsero pericolo. 

La divisione navale volante a Messina. 

Roma, 28. — Stasera il ministero della 

Marina. comunica che l’on. Mirabello ha 

dato ordine ai semafori. della Sardegna di 

fermare la divisione volante composta delle 

vavi Regina Elena, Vittorio Emanuele 

Napoli e. di inviarla a Messina per orga- 

nizzare i soccorsi e riattivare le comuuica- 

zioni radio-telegrafiche. Da questo comu- 

nicato si può avere un’ idea. della gravità 
delle ugtizie che dovopo.. sagggo pervenute 

al due ministeri. 
—__—Òt;s eo 

(I CINQUANTA COLLEGI 
Don Romolo Murri, il sacerdote sospeso 

a divinis, scrive in nome della Lega de- 

mocratica Nazionale una lettera all’ Avant. 

In essa, prendendo le mosse dal fatto che 

i quattro gatti autonomi del Collegio di 

Biandrate, votarono per 
riuscito, egli continua : 

«Il fatto è, e giova forse precisarlo 

mentre le elezioni generali sono vicine, 

che i giovani della Lega demceratica na- 

zionale, benchè l’odio clericale che è il 

peggiore degli odii impedisca ad essi in 

tanti modi la via, nov sono elettoralmente 

una quantità trascurabile. Voglio essere 

estremamente medesto nei conti. Vi sono 
almeno 50 collegi in Italia nei quali i gio- 

vani della Lega possono mettere insieme 
dai 200 ai 500 voti ed in un terzo almono 
di questi collegi il loro intervento deciderà 

l’esito della lotta ». 

ll Murri continua dicendu che «il eri- 

terio già concordemente fissato dai miei 

amici per le prossime elezioni generali e 

seguito anche nella recente lotta di Bian- 

drate », è quello di votare per i cavdidati 

radicali, repubblicani, socialisti, contro | 

candidati < dei canonici e del prefetti ». 

Stimiamo troppo l’ingeguo di don Muti 

perchò possiamo scusarlo. Nou è possibile 

che egli sia tanto ingenuo da credere che 

i partiti estremi lavorino siuceramente per 

il bene del popolo; e l'appoggio suo e 

quello della sua Lega a tali partiti non 

può avere una scusante nella semplicità 

infantile (e credulona, che, via., non è la 
caratteristica del Murri. 

Ma non vogliamo essere neppur tanto 
cattivi di voler attribuire questo criterio 
di tattica elettorale del Murri (criterio 
molto strano in chi vuol proclamarsi avcora 
cattolico, ma spiegabilissimo coi precedenti 
della Lega) alla malizia diabolica di com- 
battere per sè ed in sè il cristianesimo. 

L'atteggiamento di Murri e dei Murriani 
è una < posa e, Una posa per essere aln- 
mirati, per far rumore, per «dar segno di 
vita. Difatti, per far più chiasso, per co 
stringero a far parlare di sè con una stra. 
vaganza, don Murri scrive all’Avunti, Vor 
gaoo più arrabiatamente nemico di Ur sto 
e del Cristianesimo. 

Lo spirito di « posare » nel Murri venne 
messo a nudo dalla stampa s'ria ’ Italia 
—- anche a lui più benevola, quale il Cor- 
riere della Sera nelle. erre  esageratis- 
sime dei 50 collegii e dei 500 voti. Cibe 
esageratissime al dumani della. splenJia 
vittoria dei cattolici faentini, che  trionta- 
rono, nonostaute l'appoggio degli autonomi 
ai popolari. E Faenza, come Ravenna ove 
avvenne lo stesso fenomeno, era conside 
rata una rocca forte degli autonomi, 

Il bisoguo di « posare » è troppo acuta- 
meate sentito dal partito di don Murri, 
come avviene di tutti i partiti decadenti. 
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Loma, 29. — L Osservatore Romano pub 

blica un decreto del cardinale vicario, Re- 
spighi, con il quale si proibisce ai fadeli 

di leggere, sotto pena di peccato mortale, 

la Azvista di cultura. Chiunque appartenga 
al clero secolare o regolare legga la /#w:- 
sta di cultura incorre senz'altro nella pena 
della sospensione «a divinis ». 
=: :; ;j;pnp_r__r__rrrrrrrrrrrr 

Notizie Vaticane 

ROMA, CS. 
Le presunte « visioni» del Papa. 

Un comunicato di stasera dice: « Qualche 
giornale anticlericale annunzia aucora una 
visione del Papa: altra volta aL trattava 
della. Madonna, ora trattasi di Grovanna 
d’Arco, Assunte le informazioni più sicure 
possiamo after. are che Pio X° non ba avuto 
mai alcuna visione e usssuna parola dirst. 
tamente. od indirettamente autorevole ha 
mai permesso di supporre l'esistenza di 
tali visioni. i 

Per tant: s evidente prescindendo 
dalla buova f:de di al:une persone e di 
alcuni giornali che hango aununciata la 
visione, la invenzione di questa ha origi & 
ca un calcolo ssttario di. screditare presso 
l’opinione pubblica Vazione di Pio A, nr 
strandola com» quella di un visionario cre 
governa la Chiesa sulla bsso «i mzstiche 
allucinazioni, 

Noi segialiamo all'attenzione di tutti 1 

gal intuomini questo indegoe arti dei nostri 
avversari ». 7 
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case, moltissime losionate. Tre navi e molte , 
‘ strana deliberazione fu intitolata al canto-0 ; 

il Campanozzi, 
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| fasti della scuola laica. 
A Torino proprio nella scuola, che cun 

di Satana, genio della «ribellione», è av- 
venuto un caso singolare di tenzone tra 
uno dei maestri c il direttore, caso che fu 
assegnato per tema di composizione agli 
allievi dallo stesso maestro ribelle, come 
risulta dalla seguente lettera inviata alla 
Gazzetta del Popole . 

Ill,mo signor Direttore. 
Ho un ‘figlio che frequenta la quarta 

classe elementare alla scuola « Giosuò Car- 
ducci » di Torino, e guardo quanto è seritto 
nei suoi quaderni. Ne dò qualche saggio ai 
lettori, 

Tema; «dite che 
clusse martedì, » 

Sotto c'è lo svolgimento cur fraggo po- 

che frasi per brevità: 

cosa è-avvenufto in 

— Dia 
sta insegnando, quando entra il signer di- 
vettore, portando i libri deila beneficenza. 

--* Il maestro disse che non sapeva cosa 
farne di quei libri perchè lui ne aveva 
scelto altri. 

Il direttore. rispose: — Ma che 
« Cuore » ! il dibro di lettura è questo. 

-- Il maestro disse che i libri lì voleva 
scegliere lui. 

--- Il direttore disse che era suo supe- 
riore e che lo avrebbe mandato fuori della 
senola. 

‘ - Il maestro disse agli scolari che quei 

libri li potevano buttar giù dalla finestra. 

Hd il mio degno rampollo chiuse il com- 

ponimento (che ha dovuto fare in doppio 

esemplare e fu ritirato dal maestro) con 
queste dolci espressioni : 

-- Finalmante venne il bidello, che con- 

dusse fuori il direttore, e tutto il chiasso 
fi. 

Per finire, sarà bene che traseriva due 

altri temi: 
« Che differenza 

un cavallo? 
< Dite le somiglianze fra una govora d'ac- 

qua ed un tavolo ». 
Credo sia meglio non fare commenti, 

    

passa fra una rosa ed 

Osseui. 
(Giacomo Lavagno 

Auche noi crediamo superfluo fare com- 
menti. Nessuno crederà degno dell’utlicio 

di maestro chi agli allievi dà esempio di 

ribellione, e assegna temi che sono una 

offesa al sense comune non che al buon 

SCaso. O 
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Le toste quadre dei: bloccardî Romani 
Non passa giorno che la Giunta bloe- 

cardà non commeita qualche «rave errore, 

Li piano regolatore doveva runinere esposto 

  

data della pubblicazione dell'avviso. del 

sindaco sulla Gazsella uffic'ale% e sul Bol 

lettino degli atti ufficiali delli Provincia, 

La Gazzetta ufficiale pubblicò l'avviso il 

7 dicembre e il Bollettixo fo pubblicò sol- 

auto il 9: il piano doveva perciò rima- 

nere esposto fino a tutto il. 24 corrente, 

invece con grande, sorpresa Ieri sera il 

siano venne ritirato dalla sala del Consi- 

glio, c venne con ciò ilichiarato “chiuso i] 

termine per presentare le opposizioni. Sta- 

mane gli interessati hanno fatto coustatare 

con verbale notarile la  sirai a +comparsa 

del piano regolatore, e hauue presentato 

domanda al Consiglio Comuuale affinchè 

respinga il piano locatore stesso è ne 01- 

dini la regolare pubblicazione a sensi del. 

Vart. 17 della legge sulle espropriazioni 

per pubblica utilità. Se il consiglio respin- 

gerà -—— com'è prevedibile — la domanda, 

sivavrà un ricorso alla CGiuata Provinciale 

ammivistrativa, e quindi una inevitabile 

perdita di tempo per l'attuazione «del nuovo 

piano, 
- Ma basta per i bloccardì 

vaccia delle monache e dei frat 
avdare alla 

pa 

semi ei —_. {pro 
ionica teremizionimsee 

IL TACCHINO LONDINESE. 

Londra, 28. — Il tacchino più grosso 

fra i 500.000 venduti in Londra per le 

feste di Natale pesava quaranta libbre e 

otto once inglesi, corrispo.denti a circa 18 

chilogrammi. Il volatile misurava al petto 

32 pollici di circonferenza, pari @ centi 

metri 81 e mezzo, mentre dal beccò alla 

coda misurava cinque piedi 6 tre pollici di 

Iunghezza, che è quanto dire uu metro e 

sessanta ; la larghezza deile sue ali distese 

senza piume, era di cinque piedi e dieci 

pollici, cioè di un metro e sessantase! cen- 

timotri, Il tacchino fu venduto al mercato 

di Smitbfield in ragione del suo peso, € 

cioù di un scellivo e due peuces per Ulbra, 
i 2A 

L'erveismo pratico in Francia. 
ha da Tolone che colà in una caserma 

È SUGGCLASIO quello ehe AVVEnNNEe,,. nelle.car- 

ceri di Udiue la sera di Natale, Una treb. 
tina di soldati puniti che-eravo chiusi nei 

locali delle carceri hanno disfatto 1 letti da 
campo e con le tavale di essi hanno comin. 

ciato a battere ripetutamente contro le potte 

e le serrature. iutonando 1 Internazionale, 

Il capo-posto trutò invano di calmarli. Poi. 

chè gli ammutinati non cessavano di stre- 

pitare si è dovuto dirigere contro di essi 

un potente getto d’acqua ed allora essi si 

Lo] dol. 

iI        

    

    
i sono arresi, 

al pubblico. per. 15 gior, tec irribili dalla. 

  

  

        

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e G. Udine, Via della 

Posta n. 7 -— MILANO, e sue succur- 

sali tutte, 

Martedì 29 Disembre 1908 

Don Salvatore Minocchi ha scritto una 
lunga lettera al dott. Andrea Bourrier,fdi- 
rettore del C’rétien, già prete e vicario 
della cattedrale di Marsiglia, uscito dalla 
Chiesa nell’agosto del 1905, il quale gli 
aveva chiesto alcune dilucidazioni sul suo 
caso e sull’equivoco. che include, cioè di 
dissentire dalla Chiesa e. di volere nel 
tempo stesso ritenersi cattolico e prete. La 
lettera era stata anche inviata al Giornale 
d Italia, ma non savendola questo pubbli. 
cata. la stampa ora il Nuovo Giornale di 

Firenze, Noi la vogliamo brevemente esa- 
minare, nom per chiarire L’equivavo vedute 

  

dall’apostata francese, chè non v'ha equi- 
vocazione nel sentirsi il Minocchi AO 
e. prete pur mostrandosi disobbediente al 
l'autorità e ribelle alla disciplina, ma per 
dire che l'equivoco, anzi V’errore del Rev. 
Minocchi è d’altra specie, ossia consiste 
nell’ammettere e nel negare insieme la 
dottrina cattolica, nel volersi erigere a giu- 
dice personale del dogma e della pretesa 
riforma della Chiesa, Il dissidio di questa 
categoria di novatori colla Uhiesa è du- 
plice : essi da una parte pretendono di as- 
sentire alle verità cattoliche fondamentalij: 
dall'altra la distruggono colle loro teorie 
filosofiche e colla critica razionalista. È 
quando vedono . insorgere l'autorità legit- 
tima a difesa del saero patrimonio, tra- 
smesso da Cristo e dagli Apostoli, si chiu- 
dono nella loro coscienza ostinata, e sl ar- 
rogano di farsi giudici unilaterali. di cio 
che è | essenza. del cristianesimo, non 
usandò il senso cattolico della Chiesa, ma. 

postulati. del il criterio e l’arbitrio e 1 
protestantesimo, della scuola tedesca di 
Tubinga, del razionalismo, del positivismo 
di Spencer, del criticismo di Kant. Ora 
pretendere di essere cattolici, e giurare 
sull’ermeneutica della teosofia, della filoso- 
fia soggettiva, è più che un equivoco, è 
un paradosso, è un'assurdità ; e arbitrarsi 
di giudicare, solo col proprio senso e colla 

veduta soggettiva, il cattolicismo, sotto il 
pregiudizio dottrinale e colle  prevenzioni 
che Giorgio Tyrrell chiama medievalismo, 
è un falsare, ad un.tempo, la dottrina cat- 
tolica e il problema dottrinale, ch'è una 
contingenza. 
‘Or dunque, il contenuto dello scritto del 

prof. Miuucchi è questo. La prima parte è 
‘vina querimonia assai ingiusta, ci pare, con- 
tro l’autorità ecclesiastica, perchò, egli af- 
ferma, lo perseguita, come perseguita il 
medernismo : quasi non fosse legittima la 
difesa della Chiesa da elementi perturba- 
tori e ribelli, e da uomini, che insidiano 
il sacro retaggio apostolico all’ombra dei 

sofismi critici e della negazione sottile di 

tutto il divino che è nella Chiesa. 
Benchè il Tyrrell, il Loisy si dicano an- 

cora cattolici, essi st erano separati dalla 
vera comunione spirituale colla Chiesa, ne- 

gando, il primo il fondameuto divino del- 
l’autorità ecumenica, e il secondo la di- 
vina messianità di Cristo, colla, blasfema 
distinzione tra il Cristo della storia e il 
Cristo della fede. Il prof. Minocchi pre- 
ferì starsene colle sue particolari opinieni 
nella questione della Genesi, ammottendo ja 
verità del peccato originale e negando la 
storicità del documento che ce lo racconta: 
insorse quindi contro la dottrina della 
Chiesa per sostenere una sua opinione pai- 
ticolare, credendo che il suo giudizio po- 
tesse essere superiore a quello della Chiesa, 

Egli si sonte ancora prete cattolico, scrive 
all’ex-prete Bourrier e noi che conosciamo 

l’ ingegno addottrinato del professore to 
scano, vorremmo che questa sua coscienza 
di prete cattolico non fosse. tradita, come 
fu, portando lodi al comitato massonico, 
che vuole erigere un monumento all’apo- 
stata Vanini; vorremmo che non si addor- 
mentasse sotto il cumulo delle prevenzioni 

anticattoliche e irriverenti, ch'egli scrive 
contro il cattolicismo, la Chiesa, i Ponte- 
fici, senz’avvedersi che quando accusa la 
Chiesa d’immobilità, di accecamenlo, 0 dice 
cosa errata, 0 bestemmia contro il Dio che 
l’ha fondata. Se egli è cattolico non con 
fonda perpetuamente, come fa, gli uomini 
colla Chiesa, e sappia scorgere il. divino 
fondamento del cristianesimo, senza arro- 
garsi di riformare, a modo suo, l’opera di 
Cristo, I riformatori, cui egli si appella, 
sono Lutero e Calvino, Arrigo VII e Doel- 
linger: e riconosce che tentarono invano. 

Crede, in fede sua, il Rev. Minocchi, che 
possano riformare la Chiesa, in senso mo- 
dernistico, il Tyrrell, il boisy, Don Murri, 
l’abbòè Houtin, Don Minocchi ? E eome pos- 
sono chiamarsi cattolici simili riformatori. 
se non mostrano la santità della missione 
che si arrogano, coi segni ch'ebbero Gre. 
gorio VII, ScéPier Damiani, SD. Francesco 7 

Non equivoshiamo adunque sulle parole 6 

sulla cose. La critica di Harnack. 
kantismo, al razionalismo DD. 
inal essere strumeati di 
cattolica: e le ribellioni modernmiste non 
varranno nata luseguare al mondo la san- 
titàa mformatrice. Non 1 dogmi hanno me- 
stieri di riforma; ma gli uomini, 
proprio l'integrale cattolicismo che riforma 

gli uomini, i costumi, la società, Qui non 

cade equivoco. 
Nella seconda parte della letteta, il pro 

fossor Minocchi ha un duplice concetto ; vista 
inutile ogni riforma dogmatica, teniata cogli 

i uso- 
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scismi e le eresie, pare accetti il cattoli- 
cismo com’è, e sembra giudicare come inu- 
tile ogui mutazione dottrinale, perchè il 
cattolicismo albraccia tutto il cristianesimo 
nell’espressione più alta e intera. 

Ma desidera e propugna sempre una ri- 
forma dinamica. E qui scivola sulle nuove 
correnti civili, sul modo accelerato, sul 
divenire sociale, sull’ era del più moderno 
incombente futuro. E° un diversivo un po’ 
stiracchiato, quanto si rifletta che il «caso 
Minocchi» su cuni lo interrogava 1’ ex-vi- 
cario di Marsiglia, è stato tutto un piato 
di ermeneutica biblica. Ma lasciamo cor- 
rere: il Minocchi sente un poco, sul finire 
della sua lettera, la mentalità di Don Murri, 
il quale non vede salvezza che nella de- 
mocrazia, ma più ancora nel democratiz- 
zare la Chiesa, o più esattamente, nell’ o- 
perare sulla Chiesa per il tramito di una 
costituente, di cui parlò di Tyrrell quando 
chiedeva la revisione dei titoli dell’ auto- 
rità gerarchica (Da Dio 0 dagli uumini? ) 
e dalla quale nascerebbe una Convenzione, 
che avrebbe i suoi Girondini e i suoi Gia- 
cobini nei moderni Lamennais. Don Minoc- 
chi qui svia dalla logica del sno caso, del 
suo cattolicismo e della sua riforma. Se 
egli rimane prete, se mantiene il suo cat- 
tolicismo, se tutto il suo caso si riduee a 
un dissidio dottrinale di ermeneutica biblica, 
se egli si ritiene nn Galileo della critica 
scientifica, il guazzabuglio dinamico-sociale 
che chiude la sua lettera ci appare tutta 
un’assurdità, un po’ dettata ‘ dall’ enfasi 
rettoricale dall’ amarezza : poichè il para- 
gonare la lotta aspra del modernismo con- 
tro la Chiesa alla evangelizzazione di Gesù 
in opposizione alla tradizione della Sina- 
goga, ei modernisti a martiri di un nuovo 
cattolicismo, è cosa che non ha senso nè 
reale, nè morale, nè storico. Comprendiamo 
l’ amarezza di Don Minocchi: non possiamo 
in un uomo che si erige a giudice della 
Chiesa cempatire queste aberrazioni del 
senso comune, dalla logica, dalla realtà. 
Qui sta l'equivoco fondamentale del Rev. 
Minocchi, nel pretendere di essere prete 
cattolico, e nel volere la distruzione della 
Chiesa, solo perchè l’ atto della sua disob- 
bedienza fu colpito di sanzione canonica. 
O non sa il prof. Minocchi che 1’ essere cat- 
tolico o prete importa doveri, cui non si 
può sottrarsi anche esteriormente? Se è an- 
cora cattolica la sua coscienza, e vogliamo 
crederlo e ce ne compiacciamo, perchè va 
sbandierando il suo caso sui giornali poli- 
tici, sui periodici protestanti quasichè una 
sua opinione particolare contrastata, meri- 
tasse di essere vendicata colla catastrofe 
del cattolicismo ? 

Tenga la sua opinione di critico e n con- 
fronti colla sua coscienza di cattolico, e 
vedrà che il caso suo non merita simili di- 
fese, che recano oltraggio alla sua fede e 
tolgono serietà alle sue opinioni d.ttrinali. 

Mikròs. 
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La ribellione continua. 

  

Uscirà il 1.0 gennaio 1909 (uno già è 
divulgato) il primo fascicolo anno IV, della 
famigerata vista di Coltura, diretta e 
compilata in gran parte dal ‘noto prete 
marchigiano. 

La sostanza delle trattazioni non diffe- 
risce da quella del passato, che ebbe già 
così radicale condanna nell’ Enciclica «Pa- 
scendi»; ma. la forma supera davvero i 
limiti del credibile, Don Romolo getta ogni 
riserbo, e si atteggia spavaldamente ad 
antagon ista del Papa. 

Nell’articolo fondamentale intitolato La 
crisi del Cattolicismo il Murri così inco- 
mincia : « d'utti sentono che, con l'avvento 
di Giuseppe Sarto al soglio pontificale, la 
Chiesa Romana è entrata in un periodo di 
difficoltà singolari ».. 

E dopo aver esposti gli intendimenti suoi 
e dei suoi amici, così a riguardo di tali 
propositi conclude : i 

«Intanto di una cosa siamo certi: 0 
questo è il programma immanente di un 
cattolicismo che si rinnova, o la causa 
del Cattolicismo è perduto. La quale ultima 
alternativa può essere anche ortodossa, e 
significherebbe che. la fine del mondo è 
alle porte. Religio depopulata » . 

Don Romolo adunque, nell’assumere la 
veste di antipapa, ha la pretesa di fare 
del smo programma le basi del cattolicismo 
rinnovato. Via, non è poco; Ma dove Don 
Romolo, nota la Difesa, supera addirittura 
Sè stes sso, è nel mettersi non solo di fronte 
al Papa ed alla Chiesa, ma contro la stessa 
parola di Dio, che ha assicurato al Papa 
ed alla Chiesa, e non a Don Romolo, la 
propria assistenza fino alla fine dei secoli. 
Se Pio X sarà seguito dai cattolici, se il 
suo programma non sarà paralizzato da 
quello dei modernisti, il cattolicismo è 
perduto: religio depopulata ! 

Questa, l’ ultima parola, 1’ espressione 
sintetica del pensiero di codesta gente, 
piena di vanità, alla quale sacrificano la 
DDA fede. i 

—— __—__t-©-4-<4-+ >_>. 

L' eroismo e la modestia di un prete. 
Si ha da Parigi: i 
Un drammatico incidente è avvenuto a 

Couterau. L’operaio Gaillaud d’anni 19 oc- 
| cupato a scaricare sacchi di gesso per un 
movimento. falso cadde nella Senna. Un 
giovane prete che lo vide cadere si buttò 

. subito in acqua e riuscì ad afferrarlo, Ma 
il Gaillaud avvinse così forte il. suo salva- 
tore che poco mancò non annegassero en- 
trambi. Alcuni operai staccarono una barca 
e accorsero in loro aiuto. Disgraziatamente 
sopraggiungeva-un rimorchiatore il quale 
passando vicino ai due pel movimento delle 
eliche li travolse. Il prete potè alla fine 
essere salvato. Quando raggiunse terra se 
ne andò senza declinare il nome. Il Gail. 
laud fu ripescato cadavere. 
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Carpacco 
26 dicembre. 

Albero di Natale. — A merito del si. 
Carlo Prandoni, Direttore della Filauda di 
questo paese, di proprietà dei sigg. Banfi 
di Milano, si costituì un Comitato di egre- 
gie persone, che raccolse offerte per questa 
geniale e ‘commovente festa. Tutti risposero 
con slancio generoso all’appello: il clero, 
l'autorità comunale, il medico, i ricchi pos- 
sidenti ed anche i semplici borghesi. 

La cara festicciuola seguì la vigilia di 
Natale, nelle aule scolastiche, gentilmente 
concesse dall’on. Sig. sindaco. Ai bimbi dell: 
scuole venne regalato un giocattolo ed un 
dolce, (quest’ultimo offerto generosamente 
dal sig. Dante Travani); ai bimbi pov 
furono elargiti un paio di zoccoli, due paia 
di calze e due maglie : le famiglie povere si 
ebbero il « cestello natalizio >», consistente 
in una razione di carne, riso, lardo, vino 
e pane. 

I bambini delle scuole eseguirono due 
cori, composti ed insegnati dal maestro lo- 
calo sig. Tassoni; ed i cari bambini ri- 
scossero unanimi e prolungati applausi. 

Il Direttore della Filanda tenne ai bam- 
bini un breve discorsetto d’cccasione, a cui 
rispose, a nome del Clero, il Rev. Driulipi. 

Divertirono assai i bimbi le proiezioni 
fatte con la Lanterna Magica, gentilmente 
prestata dal R.mo Pievano di Dignano 

La festa riuscì genialissima, e lasciò in 
tutti il più gradito ricordo. 

Sacra Missione. — Invitato dal M. R. 
Curato locale, con piena adesione del R.mo 
Pievano di Dignano, fu quì tra noi il M.R. 
Don ‘Giuseppe Driulini, da Tricesimo, a 
tenere un breve corso di predicazione (cin- 
que giorni), in apparecchio alle sante feste 
del Natale. 

La parola piana e convincente dell’ot- 
timo oratore, diede i risultati 1 più lusin- 
ghieri, a giudicare dal. concorso di tutta 
la popolazione che, mattina e sera, affol- 
lava il sacro tempio, e dalle numerosissime 
comunioni. 

Sia lode a Dio, che a mezzo di un suo 
tanto degno ministro, portò a questo paese 
la Juce delle verità” evangeliche, mentre 
questo popolo, grato e riconoscente, manda 
un vivo ringraziamento al valente quanto 
modesto Missionario. Di 

Latisana 
i 28 dicembre. 

Un desiderio esaudito, — A Pertegada, 
da tempo, era sentito veramente il bisogno 
di avere un Cappellano stabile, sia a pell’au- 
mento della popolazione, e nti dell’ i- 
struzione religiosa, che per la grande di- 
stanza, daachè oltre a quella frazione, ve 
ne sono altre due ancora più lontane e di- 
sagiose quanto mai, alle c 
il proprio iti; 

Stante l’ indefessa premura del nostro 
Mons. Ab. fu trovato nella persona del R. 
Don Antonio Costa che fece il suo ingresso 
martedì 22. corr. fornito di ottimi prece- 
denti, quindi sicuri di splendidi risultati. 

Un corteo di veicoli, numeroso, venne® 
a riceverlo; Monsignore Ab. l’accompagnò 
immettendolo nel possesso della Chiesa, pro- 
nunciando un forbito discorso di circostanza. 
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Sensazioni di opp: 
cano alcuni tratti di strada simili 
non decenti di località interamente alpine, 
sensazioni di largo sollievo festoso in altri 
tratti che danno P impressione di trovarsi 

10 enti 

      a Viuzze   

      

in vasti centri dove vivace pulsa la vita cit- 
tadina. Ricordo la via del Municipio — 
piazza Bearz$%tti — piazza Superiore. ln. 
fondo a quest'ultima campeggiano la Cano- 
nica e Ja Chiesa, fabbricati che lasciano 
supporre che il culto esterno sia ancora in 

  

proporzione diretta dell’ interno, e di ciò 
mi persuade maggiormente la statua del Ut 

S. Cuor ‘e di Maria. di recen 
chiesa alla destra di chi en 
mag gior Ei 

E’ un lavoro che si allaccia meraviglio- 
samente al periodo classico della scultura. 
Il volto è così nobile, idealizzato, divino 
che è impos vi mettersi di fronte e nin 
sentirsi soggie da una forza misterios 
che obbliga la. mente e il ‘cuore va riflet- 
tere ed amare quella donna eccelsa 
dr vite dice al suo bambino: « Ben 
aoreditati tuae » 
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non solo, ma anche per completare la legi- 

slazione sogiale. ; ; 
Nel tempo dei tempi a un candidato li- 

berale bastava gridare agli elettori di vo- 

ler difendere la patria contro i suoi nemici 

esterni e interni, per raccogliere plausi e 

voti. Ora non più così; gli elettori con 

noi vogliono conoscere quali idea egli abbia 

intorno al problema  economigo-sociale; e 

se è 0 non è 

  

su questo punto lo giudicano 

degno d’entrare a Montecitorio. Ei dire che 

questa è opera di socialisti o di autonomi 

è fare troppo onore a questi e a quelli, è 

  

simo secolo, non conoscere la. vita del ven 

che deve essere e sarà vita di ricostruzione 

sociale. - 

Questa è la verità. 
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Latisana, Mortegliano. 
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Pro vita cittadina. — Ieri alle. 2 sì 

riuvivavo in Mubvicipio i rappresentanti 

non pumerosi degli Ististuti e Sodalizi cit 

tadini onde nominare la Commissione Ese- 

cutiva nella nuova istituzione che è sorta 

di recente per l'incremento della vita cit- 

tadina. Intervennero a mezzo, di dele- 

‘amera di commercio, Associazione 

ietà Operaia Generale, 
Le fà agenti, 

Unione 

  

Mis 
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nel prossimo S. Giorgio. 
La nuova società, apolitica per forza di 

nominife di cose, risponderà certamente ad 

una lacuna della vita cittadina. 

Dopo brevi osservazioni di Furlani; Giu- 

sti e Morpurgo si nomina una Commissione 

esecutiva la quale studi le prime mosse 

onde non incorrere nella sfiducia della cit- 

tadinanza. i 
E nella commissione riuscirono eletti : 
Presidente on. Elio Morpurgo. 
Direttori: Barbieri cav. Luigi, De Bran 

dig co. cav. dott. Enrico, Capellini avv. 

cav. Pietro, Pass.lenti Angelo. 

La Dieta di Gorizia, che suscitò tante 

polemichè nella stampa udinese, sarà. pre 

sto sciolta. Prichò il Governo non può più 

dare la risposta già lata ehe nuove ele 

zioni darebbero il iusultato ui. piluva,,e che 

solo metà ‘dei deputati dietalî chiesero lo 

scioglimento. 
Ora non sono solo gli agrari progressisti 

sloveni e i popolari italiani che hanno chiesto 

lo scioglimento della Dieta e provvedimenti 

per vuove. elezioni, ma anche il partito 

sloveno-clericale a mezzo del dott. Gre 

gosc!6. i 
Riniangono 

Coni 
  

di lla Die ta, 

una, per 
È glimento 

avendo il urovineale 10 
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sona dei loro partito, Faler. 

rii. allo .scu 

GapltabDn    
x 

Tr este - Monfalcone è 

teresse “anche per il nostro Friuli, e 

lì non sarà discara qualche notizia in 

sito. Il progetto d’elettrovia va av- 

    

   

  

    

DrOj 
A udosi rapidamente verso la sua realizza- 

zione. È 

Il Ministero austriaco delle ferrovie con 

UD eto'del novembre u. s. approvò il 

tracciato come concretato nel sopraluogo 

   

decr 

  

‘commissionale. Soltanto per il tratto dal 

forte Krecich verso Trieste, e per l’even 

tuale prolungazione urbana sulle linee tram 

‘esprimeva il desiderio che i conces 

trattative con il comune 
viarie 
sion ri aprissero 
di Trieste. 

S.ccofhe però Pobblige di tali trattative 

avrebbe sigiificato ur grande ritard. i ella 

realizzazione dell: linea, pechè non è pre 

sumibile che si riesca a msolvere in brev 

un problema così complicato per lt inter 

vento di un terzo, il Ministero con decreto 

  

  

dell’11 corrente sì dichiarò. pronto a dare, 

la concessionale formale non appena pr - 

vata la possibilità di trovare ii capitale, 

presciudendo da qualsiasi completamente 

di dettaglio 0 trattativa con terzi. 

E stata trovata sullo stradale ‘di Cam- 

poformido una borsetta da signora conte- 

nente denaro. Chi l’avesse perduta si ri- 

volea all’Ammiuistrazione del nostro gior- 

nale, Vicolo Prampero 4, Udine. 

Yrilussa e Testoni al <« Sociale . — 

Peri primi giorni di gennaio SI annunocia 

una serata di poesia dialettale. 

Avevamo già annunciato che il poeta ro: 

manesco Trilussa sarebbe venuto fra noi 

per recitare le sue . piacevolissime favole ; 

ora ci si comunica che la serata si presenta 

ancor più interessante, perchè assieme al 

Trilussa verrà a Udine a dire le sue poesie 

anche il Testoni, poeta bolognese e notissi- 

mo commediografo. 

La sera non è ancora fissata, ma proba- 
a 

bilmente sarà verso il 5 oil 6 di gennaro. 

    

  

Te disgrazie dell'infanzia. — Il ragaz- 

zino Selmo Muradore di 11 anni da Re- 

manzacco cadeva nel pomeriggio di ieri dal 

ballatoio di casa sua sul sottostante sel- 

ciato. 
Raccolto dai parenti fu trasportato in! 

casa del medico dott. Musoni che riscontrò | 
al fanciullo varie gravissime lesioni e se 
ne riservò la prognosi. 

dunque slo i liberali italiani 

Con regio decreto la Cassa depositi e 

prestiti è stata autorizzata a trasformare il 

prestito già concesso al Comune di Clau- 

zetto. i 

Scuola Popoiare superiore. — Ieri sera 

tenne la sua lezione sulle Malattie del lavoro 

il dottor Tullio Liuzzi. 
Egli fu applauditissimo nello svolgimento 

chiaro e brillante del non facile. tema 

proposto. 

Un generale friulano. — Corre voce 

che a coprire il posto di comandante il 

Corpo d’armata di Roma sarà chiamato’ il 

tenente generale Caneva. 
Il Caneva è nostro comprovinciale e 

conta numerosi amici anche a Udine. 

Di
 

   

ac PT alte 
"RX ee o 

ARTE E SPETTACOLI 

Giovanni Grasso al Sociale. Ieri sera 
la. Compagnia. Siciliana diede al. Sociale 
Morte Civile il capolavoro di P. Giacometti. 

trasso fu efficacissimo interprete nella 
parte di Corrado ed: ebbe frequenti calo- 
rossimi applausi, Con lui divise gli onori 
della serata la signora Marinzza Bragaglia 
che fu pure applauditissima. 

Dopo il dramma si ebbe: uno scherzo cè 
mico per l’attore cav. Musco che ottenne 

uno dei soliti successi d’ ilarità, continu: 

irrefrenabile. 

Quista sera una novità: Omertà di Ser- 

gio, tredutto da Arcidiacono. 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 20 al 26 dicembre. 

NASCITE. 

9 femmine ll 

0a » 

Nati vivi maschi 
» morti » 

- » esposti » 1 » 

Totale N. 21. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Settimio Foiagricoltore con Melania Buon- 
giorno casalinga — Gino. Merlini viaggia- 
tore con Amelia Malisani casalinga — Luigi 
Yolpe medico. chirurgo con Iole Stegagno 

agiata — Valentino Petruzzi falegname con 
i osca Antonutti casalinga — Ermene- 

gildo D'Agostino fabbro con Giuseppina 
Pavan setaiuola — Pietro Ronco muratore 
con Cristina Maragli tessitrice -- Giuseppe 
Joiutti agricoltore con Lucia Cantier con- 
tadina — Luigi Scrosoppi fuochista ferrov. 
con Elisa Peverini sarta. 

MATRIMONI. 

Angela Zorzinvi facchino con Ida Pere- 
sani sarta — Umberto conte Zanardi Landi 
capitano dei R, R. Carabinieri con mar 
chesa. Elisabeita Mangilli — Gio. Batta 

Bernardi operaio ferriera cou Mana Pivi 
dov casalivga — Luigi Molinis calzolaio 
con Luigia Simonis cuoca. 

MORTI. 

Elisa Rossi di Giuseppe di mesi 18 

Gius:ppe Modesti fu Angelo d'anni 63 

fabbro —. Luigi Sutto fu M+Ichisedecco 
idlauni:63, Ri Professore — Luigino Del 
Bianco di Ernesto d’anni 6 Augelo Colla 
di Luigi di giorni 10 — Luigi Fabris fu 
Michele d’auni 56 santese — Teresina Cec- 
chini di Giorgio d’anni 4 Maddalena 
Moro-Feruglio. fu Pietro d’anni 65 casa- 
lioga — Luigia Stella di i wigi d’anni 20 
sarta — Biuno Bordiga di Giovanni di 
mesi 8 — Augelo Bazzaro di Giovanni di 
anni 38 furndio — N lla Franzolini di Gia- 
como di giorni 15 — Maria Angelini D'O 
sualdo fi Michele d'anni 84 cas 
Renato Zorzi di mesi 8 — Go, Batta Mitri 

fu Giuseppe d’anvi 61 contadino -- Antonio 
Gherdina di Giovauni d’auni 35 villico — 
Vitale Del Piccolo fu Gio. Batta d’anni 69 
questuante — Pietro Visentini fu Andrea 
d'anni 86 bracciante — Luigia Miconi fu 
Gio. Batta d’anni 81 contadina — Olivo 
Antonio fu Giovanni d’anni 70 villi 0 — 
Antonio Malera di Reffaele d’’anni 22 sol 
dato nel 24 o cavalleria — Caterina Merlino 
di Sante di anni 8 — Dom-nica Manganotti 
di Gio. Batta di mesì 4. 

2 

  
       

  

   

Totale N. 23. 
dei quali 14 a domicilio. 

e ee 
o 

La pagina dell'emigrante 

tr Lp 

Come è | vita senza religione. 

Ci sc ivono d. Palotailva (Maros Torda 
Mezze), Ungheria: 

Pregiatissimo Signor Direttore, 
Sarebbe mi lto da meravigliarsi — se non 

li si avesse da compia:gere — certi cotali 
che da noi, in patria, menano tanto scal- 
pore, tentando di abbattere e denigrare le 
istituzioni cristiane ed i suoi ministri. pre- 
dicando il libero pensiero ed il libero amore, 
e tante altre delizie. 

Vorrei che questi tali si trovassero qui 
in questi paraggi. Quivi vedrebbero e toc- 
cherebbero con mano le amare consegue ze 
di una simile libertà da loro cotanto so- 
Spirata. 

Qui il prete è molto rispettato, sia egli 
cattelico 0 protestante. Ma sono rari come 
le mosche bianche. Non essendovi nessuna 
delle nostre buone istituzioni religiose, vi 
regna appunto per.ciò il libero amore e vi 
manca ogni segno di civiltà. Con questo 
sistema si succedono quotidianamente le 
infedeltà matrimoniali; è una vera babi. 
lonia. Non si può imaginare come la’ popo- 
lazione è decaduta e demoralizzata, mentre 
gli ebrei senza misericordia la spolpano fino 
all'osso. Di fronte a tanto malanno, vi è 
ancora una speranza; che cioè il cattoli- 
cismo ponga l’opera sua per la/salvezza di 
tanto popolo sì fattamente caduto ed op- 
presso, come cai tempi della. sehia 

chiesa cattolica. 

I famosi socialisti che tanto sanno fare       da noi, perchè non vengono qui che c'è 

oppressi? > 
Forse aspettano di venire dopo chs il 

cattolicismo avrà messo ogni.cosa a. posto: 

ora occorrerebbe troppo sacrificio, senza 
speranze di onori o di succhiar denari. 
Lascio la conelusione nella penna, 

La buona fine d’anno al nostro ‘giornale 
ed a'tutti i lettori. 

Coos Valentino di G. Giacomo. 
CAT 
«CHELI 

ABIURA IL PROTESTANTESIMO, 

  

A Padova, la mattina di Natale, ce. to 

Sist, germanico, naturalizzato padovano, 

figlio di protestanti, di professione calzolaio, 

giovane leale, franco, amantissimo della 
famiglia, abiurò il protestantesimo e fu bat- 

tezzato nella parocchiale del Torresino. 

Grande fu la sua commozione. In quel 

giorno stesso ricevette la prima Comurione, 

si sposò e nel domani si recò in Episcopio 

per la S. Cresima. 
  

A Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato»., 

RIE IT 
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È Una levatrice fa 
di conoscere il rime- !2 E 
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Gi dio per i periodi 2 
wi critici della mater- 
Ali dg SO» nità. 
7 Ci San Remo (Perto Maurizio), 

Su «Via P. Amedeo, 2. 

“l'efficacia ricostitutiva 

tai della Emulsione SCOTT 
È mi si è mostrata insupera- 

tal bile nelle gestanti ane- 

miche, in quelle soggette 
a parti prematuri, nelle 
puerpere e nelle nutrici. 

Per i bambini è indispen». 

sabile nella dentizione, 

per. promuovere lo svi- 
luppo fisico e per rinfor- 
zare l’organismo minac- 

ciato dall’anemia.” 

Giuseppina Caviglia 
Levatrice Approvata. 
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  s Le sofferenze della gesta- 
al zione, il malessere del periodo 

Va | E] puerperale, e la stanchezza 
al prodotta... dall’allattamento, 

(fl 
possono evitarsi, come sopra 
è dimostrato, prendendo la CE

CO
NO
RO
 

CORI 
ONO

RI   
iLRp ar 

tu :}4 
quest'anno venturo qui si fabbricherà una 

    
(al E’ di sapore piacevole, facil- 
we mente assimilabile, promuove 
ssi lappetito. e la digestione. 
Gi Questi effetti però si otten- 

SE
RE
 

ES a gono soltanto con i 
Ki la Emulsione le cui fl 
Si 

    
bottiglie portano 
sulla fasciatura la 
marca di garanzia 
di SCOTT, 

“pescatore con 
Un Grosso. 

merluzzo sul 

- dorso.” 
“Badare bene al nome e alla 

si marca. affinchè i: risultati 
possano corrispondere all’as- 

ai pettativa, 

i La Emulgione SCOTT 
man) fa; trovasi in tutte le Farmacie. 
Hat, 
(Sta i E e E ap Can Ga 35 pros | GGI 

CIELI I URI O LO ” 
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A 
di it 

Usate sempre Emul- 
‘sione con la marca 

atore” che dis- 
tingue quella prepa- 
rata col processo 

GECO 
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Ringraziamento. 
fl sottoscritto si sente in dovere di vub: 

blicamente ringraziare l’Eeregio dott. cav. 

satamente lo operò nella sua casa di cura 
esportand: gli un:grosso tumore fra naso e 
gola che gli impediva la respirazione è 
deglutizione, 

Serberà per lui perenne gratitudine e 
riconasceuza, 

Udine, dicembre 1908. 
Rixzato Antonio. 

  

   

  

   
ce 

\falattie degli occhi 
ll difetti della vist 
( 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Caranoci, «he 

daila via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 

    

     
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

d Li ittà 

atinuerà a. 
, “ tr I 

SO U }, 3 

i MErigRrio. 
{ PRETE E | BI CRNSRII 

è Vega 

della. mattina e del po- nelle. Ore 

   

   

  

più bisogno di sostenere la cause degli 

    

        
     

Li Zapparoli, che felicemente e disinteres- 

    

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche, di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e. Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r Scaini) - Telef. 3.74. 

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol. 

  

a £. NIDASIO 
Ufine - Sub, Gemona Telefono 108 
Specialità olio di granone Rafffi= 

nato, da non confonderi con tutti 
gli altri che sono puramente. filtrati, 

Lactina svizzera \Panchaud —: Pa» 
nelli di granone — Lino — Sesame 
— Cocco. 

    
  

Premiat - Rottiglieria 

»1r0lamo Barbaro 
Via Paolo Canciani N. 1 - Udine - Tel. 2.55 

ria 

Torte e Paste fresche tutti i giorni — Biscotti assor- 
titi delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, 
Cioccolatini, Gianduia, e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — 
Specialità Cioccolato Foglia -* Finissimo Thè Edav= 
vat in vasetti e sciolto. 

SPECIALITÀ PANETTONI 
Mostarde, Mandorlati, Torrone, Giardiniera, Fondant, Cioccolato, Torroncini di Cremona 

Rieco assortimento bomboniere. in porcellana, cartonaggi e sac- 
chetti raso — Servizi speciali per nozze, battesimi, 
a prezzi convenientissimi — Anche in Provincia.   
  

    

REGALI - REGALI 
per le Feste Natalizie e Capo d’Anno 
  

SPECIALITÀ 

Si spediscono in pacchi postali accura- 

tamente confezionati, direttamente dalla 

Fabbrica di Martignacco. 

PRAEIZZI 

Pacchi da L. 3.— 6.50, 10.— franchi a domicilio. 

Pacchi combinati prezzi da convenirsì 

Le ordinazioni si ricevono presso il Recapito in Udine 
in Via Cavour, od alla Fabbrica di Martignacco. 

   
   

      

    

      
    

    

  

  

PREMIATO STABILIMENTO I 

Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in ipolvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. 

Rappresentante : Si 

AUGUSTO PALMARINI “ 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-ròclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

    
PREMIATA DITTA | 

ARTINUZZI. 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

ci <tr 

   
  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e| Nazionali. 

Seterie, Lanerie per sienora, Stoffe uomo, Tele inglesi e {no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, iStofte mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture.   
 



  

  

        

       
   

    

   

        
    

   

  

NESS ne O dà mt ga ,, UDINE, Via della. Posta, N. o MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,95- BERGAMO, INSERZIONI A P VI NTO Viale Stazione, 20 - Bo LOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1- FI RENZE, di È na \ i EVER W7 Via Giusepye Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, TE 

     

    

       
birlgarei esclusivamante all' Ufficio Dentralo d'Anaugzi A, BEAMNDZIOINI è @W,. 

le
) 64 - ROMA, Via di Pietra, di - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - LRANCOFORTE _ SAR RARA VIENNA - ZURIGO. del ;       

               
PREZZO | DELLE “INSERZIONE, È 

(juaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
iornale L, 2 la riga contata.   

  

  

   

         
   

  

     

    

     
     

    

    

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

li Trionfa    
    
      

no può far a meno di usarlo ‘sempre. 

  

    

  

9 a 

È Ss impone 

chi . Produzione 9 mila pezzi ale giorno 

di Va Rende la. pelle fresca, bianca, morbida — 

|M “a sparire le rughe, le macchie ed i ressori. 
._ B — L'unico per “bambini. Provato non si 

    

Usato dalle primarie stiratrici 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON — 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

CORO ONE DI MILANO 1906 - 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TETTI I MODELLI PER L. Sa@ SETTIMANALI - CHIFDASI IL CATALOGO TLLUSTRATO CHE ST DA GRATIR 

Macchine per tutte le industrie di cucitura  — bi prega il pubblico di visitare i nostri a 
per osservare 1 Javori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modana, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheri ia, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le principali città d'Italia. 

Ganfi (Marca GE LO) profilattico della 

di Berlino e Parigi. 
  

  

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Cerso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

   

   
    

       

malaria 

    
         

  

        

  

  

  
           

        
   

      
       

     
i Chiunque può stirare a lucido con faciltà. 
. Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e_80 Conserva la branchema. E' ii nd recononieo 

al pezzo. Pezzo speciale cam- Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
pi one cent. 20, RR DEZAEBIRT RR IMI 

AMIDO in PACCHI canoli 
e pezzi. I medici amurianda np st SA PONE BA NFIÉ 

MEDICATO all'Acido  Borico, al Sublimato 
corrosivo, al Catrame allo. Solfo, «IPAcido fe 
N'eo, ecc. 

(Ma ca Gi ymo) 
Su periore a tutti gli Atidi in pacchi 

in commercio 

PROPRIETA’ 
pel! Amideria italiana - Milano 
Snonims capitale 1,300,000. versata 

  

    

Pitta Achille Banfi - Milano 

  

  nad ns ALDI AR ora 

F RANCESCO COGOLO 
       

   
MILLE APPROVAZIONI MEDICHE 

       

      

     

   © ANTIDIABETICO MAYOR 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACI 

PIETRO RUFFINI, 

Via Mercatino. 2 

   

  

              

  

    Con cession ario 

Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
ore. alle. 17. St roca anche a 

domicilio, 

    
      
   

  

   

   

     

  

      

  

     

SPACCATO DI ZANZARA ANDEELE 

CON, PARASSITI  MALARICI     

L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estr 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del eicchetto mattutino — 
dall’ infezione malarica. Prendete il dai ino di ESAMIEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

tirma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col sole cl 
ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e GC. Milano. 

     
    
        

       
  
     

    
       

   

  

atti amari sostituisca 
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+ i preserva sicuramente 
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‘OPUSCOLO GRATIS    

     

     

   

  

     

      

     

  

           

         

    

     
   

   
   

       

     

    

   

   

    

    

  

   
    

     
     

    

     

  

    

    

    

  

    
  

    

    
delle Obbligazioni del Prestito a Premi della REPUBBLICA di SAN MARINO a I 

delle diecine di ObbI on con PREMIO GARANTITO , 

IRREVOCABILE GIOVEDÌ 31 DICEMBRE corrente        

  

  

  

0 

ES RAZIONE 
  

  
  

    
ove una Caamnissiana nominata DAL ‘GOVERNO ITALIANO e el quale rin a Signori 

Commendatore GIUSEPPE FRANCESCOHI V. Birettore Generale delle Privative PE 
Commendatore LINO GALLI. Ispettore generale al Ministero del Tesoro 
Commendatore TITO BACCHETTI Cape Sezione al Ministero dell’ Interno 

Assistita dai Signori: Commendatore Ing. CARLO TENERANI - Console di San Marino presso il Governe d'Italia 
Commendatore’ avv. ENRI{0 KAMBO, in rappresentanza del Governo della Repubblica di S. Marino 

l’imbussolamento dei rotolini contenenti una diecina di numeri i quali prima di essere ‘collocati nell’ urna vengono 
V fa LA È GC 0 N T R 0 L LA chiusi, ermeticamente, in apposito astuccio di metallo. V igila e controlla altresì l imbussolamento dei rotolini da un 

\ i ua aio da collocarsi nella seconda urna. 

| il | Joni 

JI pubblico può liberamenie accedere al Palazzo del da tvisiero cel Tesoro per assistere a queste urioli c inno i SZ 

id Marino è | Ul LI ilo | 0 assicura un Premio a ciascuna diecita di 0 

to pr emi tutti in patta 1.000.000 - 

a contem iporanemente le altre nove == 

x. esenti ° ogni Tussa sono 200.000 
25.000 - 20.000 - 13.000 - 10.000 Crono Lio De24Pe0 00 

TUTTE LE OBBLIGAZIONI DEVONO VINCERE UN PREMIO OPPURE IL RIMBORSO 
Le ultime obbligazioni e Je ultime Die ‘cine di obbligazioni con premio garantito si verdero in Genova dalla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e dalla fl RUSSA per il Comm :rcio Eistero- 
In tutto il Regno dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banc slneri.e.C ‘ambiavalute, In Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessindr», Giulio Aloisio. 

LA BRANCA CASARETO AVVISA che eseguisce immediatamente le ordinazioni dei Rivenditori e dei privati i quali pussuno anche ordinare e rimetterò telegraficimente sino 
A TUTTO DOMANI MERCOLEDÌ 30 CARRENTE. 
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